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BILANCIQ 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE. 

,MARTEDÌ’ 7, DICEMBRE 1965, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente ORLANDI. - Interven- 
gono il Ministro del bilancio Pi’eraccini e il 
Sottosegretario di Stat,o per il bil.ancio, Caron. 

DISEGNO DI LEGGE : 

(( Partecipazione dell’.Italia all’Esposi- 
zione universale di ‘Montreal del 1967 )) (Ap-  
provato dalla 111 Commissione permanen,te 
del Senato)  (Purere uUla 111 Commission,e) 
(2706). 

Su proposta del Relatore Pedini e dopo un 
intervento del Sottosegretario Caron, la Com- 
missione d,elibera di esprimere parere favo- 
revole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Istituzione di scuole materne statali )) 

(Parere alla VI11 Commissione) (1897). 

I1 Relatore Pedini illustra la nuova for- 
mulazione dcell’articolo 24 d.el disegno di leg- 
ge, trasmessa dalla competente Comniissione 
di merito, con la. quale si provvede ad inte- 
grare la i,niziale indicazione di copertura del- 
la maggiore spesa implicata, con rifaerim/ento 
al secondo semestre del 1965. Rileva, tuttavia 
che nessuna indicazione di copertura 8. recata 
a. fronte dell’qnere implicato a cari.co del- 
l’esercizio finanzi.ario 1966, il cui bilancio di 

previs.ione, gik approvato dal Senato, si t~rova 
attualnlente all’esame della Camera; chiede 
in tal senso chiarimenti, ed assicurazioni .al 
rappresent.ante del Gov’erno.’ 

I1 Sottosegretario Caron fornisce assicu- 
razioni circa la congruità della indicazione di 
copertura nella nuova formulazione trasmes- 
sa, anche dopo le numerose modifiche intro- 
dotte n,el testo originario del disegno di legge 
da parte della Com&sione di merito. Per il 
1966 ricorda alla Commissione che sul fondo’ 
globale d i  detto esercizio fin.anziario sono 
state iscritte adeguate postazioni per la coper- 
tura degli on,eri implicati n carico dell’anno 
finanziario medesimo. Conclude, raccoman- 
dando alla Commissione di esprimere parere 
favorevole sull’eniendamento trasmesso dalla. 
Conirnissione di merito. 

Su proposta del R,elatore Pedini, quindi, 
la Cominis,sione delibera di es,priniere parere 
f~tvoi~evole. 

PROPOSTA DI LEGGE : 

Senatori MORO ed altri: (( Modifiche aila 
legge 15 febbraio 1962, n. 68, riguardante. 
provvidenze per l’attuazione d’iniziative di 
inter,esse turistico e alberghiero )) (Approvata 
dallu 1X Commissione permanente del Sena- 
lo )  (Parere &i I l  Commissione) (2694). 

I1 Relatore .Barbi illustra la portata e. le 
finalitk della proposta di legge e rileva come 
il provvedimento non rechi alcu.na indicazio- 
ne di copertura finanziaria a fronte dell’one- 
re verosimilmente implicato. Chiede al ri- 
guardo dati e chiariment.i al rappresentante 
del ,Governo. ’ 

I1 Sottosegretario Caron dichiara di non 
essere in, grado di fornire i richiesti chiari- 
menti in tiferimento ai problemi di spesa e 
copert.ura implicati dalla proposta di legge, 
poiché solo sulla base di un analitico riscon- 
tro tra legislazione vigente i.n materia di prov- 
videnze per iniziative turis tico-alberghiere e 
articoli .della iniziativa legislativa in esame 
sarebbe possibile una rilevazione delle con- 
seguenze finanziarie eventualmente impli- 



cate, cosa che i competenti uffici non hanno 
ancora provveduto a fare. 

Dopo un breve intervento del Presidente 
Orlandi, la Commissione delibera. di espri- 
mere, allo stato, parere contrario poiché la 
proposta di legge non reca alcuna indicazione 
circa le conseguenze finanziarie eventualmen- 
te implicate. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori DE LUCA ANGELO ed altri : (( NOr- 
me per il riordinamento del ruolo organico 
della carriera speciale di ragioneria dell’Am- 
ministraziono civile del Ministero dell’inter- 
no )) (Approvata dalla I Commissione perma- 
nente del Senato) (Par,ere alla I Commis-  
sione) (2729) 

In ,  sostituzione del ,Relalore Lezzi, illustra 
la proposta di legge il deputato Gioia, rjle- 
vando come la stessa non comporti aumento 
di spesa a carico del bilancio dello Stato, ma 
anzi una lieve riduzione di oneri. 

Dopo interventi dei deputati Barca, Ma- 
schiella e Sinesio, il Soltosegretario Caron 
riferisce il consenso ,delle amministrazioni in- 
teressate all’ulteriore iter del provvedimento. 
Dopo breve intervento del Presidente Qrlan- 
di, la Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Concessione di un contributo addizio- 
nale all’ Associazione Internazionale per lo Svi- 
luppo ~(International Development Association 

.- I.D.A.) )) -(Approvato dal Senato) (Parere 
alla 111 Conmiss ione )  (9565). 

I1 Relatore Pedini torna ad illustcare. il di- 
segno di legge e ricorda che la Commissione 
aveva in precedenza delsiberato di rinviare la 
espressione del parere al fine di acquisire ul- 
teriori dati e chiarimenti sulle conseguenze 
finanziarie implicate. 

I1 Sottosegret.ario Caron assicura che il 
disegno di legge non comporta oneri a carico 
del. 1886 in quanto la emissione dei certificati 
di credito non avverrà prima del io gennaio 
i966, sicché la prima rata di ammortamento, 
in base a <quanto disposto dall’.articolo 2 del 
disegno di legge, sar,à rinviata al io luglio 
del 1967. ‘Fornisce quindi alla Commissione 
una dimostrazione analitica della previsione 
di spesa di 7 milioni contemplata ciall’artico- 
lo 4 del disegno di legge per la stampa dei cer- 
tificati di credito. 

Ehccessivamente e sulla base delle assicu- 
razioni ,fornite dal rappresentant.e del Gover- 

no, la Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole. 

DISEGNO D I  LEGGE:. 

(( Soppressione de lh  Direzione generale 
dell’urbanis tica e delle opere igieniche ed isti- 
tuzione dì due ‘distinte Dir,ezioni generali, una 
per l’urbanistica e l’altra per opere igieniche, 
nel ;Ministero dei lavori pubblici )) (Appro-  
nato dalla V11 Commissione permanente del 
Senato) (Parere alla I Commissione) (2813). 

I1 Relatore Barbi illustr,a il disegno di leg- 
ge ed esprime talune perplessità circa la in- 
dicazione d,i copertura formulata dall’artico- 
lo 2 del provvedimento, .che stabi’lisce 1.a ri- 
duzione di stanzi,amenti su capitoli di bilan- 
cio non ancora approvati dal Parlamento, ma 
in stadio di previsioni sottoposte all’esame 
delie Camere. 

Dopo un intervento del Sottosegretario 
Caron, il Presidente ,Orlandi dichiar.a di  con- 
div.idere le perplessità manifestate dal Rela- 
tore ed assicura che il problema da lui sol- 
levato rientra tra i temi del coordinamento 
tra legislazione di spesa e bilancio, già consi- 
,derati nel m e m o r a n d u m  La Malfa e che sa- 
ranno al più presto affrontati e discussi d,alla 
Commissione. 

Su proposta del Relatore Barbi, ,quindi, la 
Commissione delib.era di ,espnimere parere 
favorevole. 

I1 Presidente Orlandi prospetla in via pre- 
liminare alla Commissione taluni problemi 
di organizzazione e di calendario ,dei suoi la- 
vori, proponendo che la Commissione sieda 
di regola per esprimere i pareri richiesti dalle 
altre Commissioni di merito il martedì pome- 
riggio e che dedichi questa settimana e la 
prossima all’esame .dello stato di  previsione 
della spesa del Ministero del bilancio e di 
quello delle partecipazioni statali, per proce- 
dere all’esame generale del bilancio per l’an- 
no finanziario 1966 in gennaio prima della 
ripresa dei lavori dell’Assemblea. 

,Tiene fermo ,del resto l’impegno assunto 
dalla Commissione di procedere all’esame dei 
prob1e:mi prospettati con il m e m o r a n d u m  La 
M.alfa e ripresi con le sue diimissioni : un ap- 
profondito dibattito di tali q.uestioni che in- 
vestono la coinpeten’za e la struttura della 
Commissione bilancio e più in generale l’eser- 
cizio della funzione del controllo parlamentare 
o una meglio coordinata produzione legisla- 
tiva dovrà esserme affrontato .dalla Commissio- 
ne non appena esauriti questi impellenti im- 
pegni istituzionali, gi,à nello stesso mese di 
gennaio. 
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Rivolge un ringraziamento ed un apprez- 
zamento per l'opera svolta come Presidente 
della Commissione bilancio dall'onorevole La 
.Malfa. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1966 )) (Approvato dal Se- 
nato)  (2811); 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del bilancio per l'an,no finanziario 
1966 )) (tabella 17); 

(( Attribuzione e cordi;naniento del Mini- 
stero del bilancio e della pi-ogramlmazione 
economica e istituzione del Comitato dei ,mi- 
nistri 'per la programmazione economi'ca )) 
(Parere alla I Com??azssio12e) (2606). 

I1 Relatore De Pascalis prospetta innanzi 
tutto I'opportunità di procedere ad 'un esa- 
me congiunto dello stato di previsione della 
spesa del bilancio e del disegno di legge 
che riorganizza il Ministero stesso ai fini del- 
la programmazione, e su que:st'ultimo soprat- 
tutto intrattenendosi. Rileva che il parere 
che la CommissPone bilan,ciÒ è chiamata ad 
esprimere non ,con'cerne, in ;questo caso, le 
semplici 'conseguenze finanziarie, ma deve ab- 
bralcciare butti gli aspetti della organizzazione 
istituzionale della programmazione, che do- 
vrà essere valutata non soltanto dal punto di 
vista ,di un suo ooerente inseritmento nell'or- 
dinamento vigente 'ma anche dal punto di vi- 
sta di una efficiente ed adeguata attrezzatura 
organizzativa della funzione-programmazione. 

'Dopo aver ri'chiamato la legge istitutiva 
del (Ministero del bilancio (@he del resto non 
ha avuto ohe parziale appli,cazione sul piano 
della struttura ,organiIzzativa d,eJ \Minisltero 
stesso) e do'po aver richiamato alle compe- 
tenze di fatto .v.ia via assunte negli ultimi 
quindi.ci anni dal :Ministero del bilanicio in 
ordine al 'coor<dinalmento della politica eco- 
nolmi,ca del Governo, il Relatore indivi'dua 
nella 1Not.a Aggicuntiva presentata dall'allora 
Ministro La ,Malfa nel 1962 il womento in 
cui il iMinistero del 'bilmcio si è venuto i.n- 
dividuando come il più diretto protagonista 
della programmazione e comunque la sede 
di elaborazione degli studi e predisposizione 
dei docnmenli che hanno port,ato al progr'am- 
ma  di sviluppo attua1,mente ,all'esa,me de8 
P.ar1a.m en to . 

I1 Relatore ricorda come ciò si.a avvenuto 
sulla base di strutture organizzative improv- ' 
visate e pertanto inadegu.ate ad unma funzio- 
ne così impegnativ.a e di rilievo come quella 
della programmaazione : il disegno di legge 

in  esame si propone ,appunto di fond,are tali 
strutture, Tipartire e definire competenze, 01'- 
ganizzare uffici 8 strutture. a l  servizio della 
programm.azione. 

I1 Relatore passando ad illustrare il di- 
segno di legge, esprime #anzitutto consenso 
con le scelte'di fondo ivi 'accolte, specie par 
quanto concerne l'innesto della programma- 
zione direttamente nelle competenze e nelle 
funzioni .della pubblica amniinistr,azione at- 
traverso la stessa struttur,a del GoGerno, ri- 
sultando in t,al modo scartata qu,alsi.asi altra 
soluzione che pur era stata prospettata (corn- 
'missariato, ecc.) e che avrebbe comportato 
una qualche estraneità o distanziamento tra 
programmazione e pubblica amministrazione. 

11 Relatore giudica altresì ben equilibr,a- 
ta la distribuzione di compiti e di intervent,i 
tra gli organi di Governo più direttamente 
chiamati in causa nella elaborazione ed at- 
tuazione del programma (Consiglio dei Mi- 
,nistri, C.I.P.E., Presi,dente del Consiglio, 
Ministro del bilancio e della progr'amm,azio- 
ne), in particolare v.alutando felicemente r,ac- 
cordate ie funzioni e le responsabilità del Mi- 
nistro per il bilancio, in ordine alla elabora- 
zione dei documenti programmatici e in 01:- 
dine $alla verifica ed organizzazione di un.a 
coordinata attuazione del programma, con le 
funzioni e le responsabilità di direzione e di 
coordinaniento di tutta la politica dei Gover- 
no costituzionalniente rimessa al  Presidente 
del Consiglio. 

I1 Relatore giudica ,altresì valida l'indica- 
zione di conseguire il massimo 'di coordina- 
mento e di sintesi nelle deliberazioni di poli- 
tica economica ,attraverso il Comitato intermi- 
nisteriale per la progr,ammazione economica, 
intesa non come nuova sede collegi.ale che si 
aggiunga O meccanicamente sopravvenga agii 
altri Comitati dei Ministri esistenti, ma come 
organo collegiale che viene a surrogare i v.ari 
Comitati 'dei Ministri tr,a i quali sono attual- 
mente disperse mal definite e non sempre ade- 
guatament,e perseguite competenze in mater1.a 
di politica economica. 

Valutaildo per.altro nelle sue articolazioiii 
e nelle sue concrete specificazioni il disegno di 
legge e riscontrandolo non solo con l'esigenza 
di assicurare un coordin'ato inserimento dei!,a 
funzione di programmazione nel precostituito 
assetto istituzionale ma  altresì con l'esigenza 
di strumentare in .modo ,adegu.ato ed efficien-. 
te 1.a funzione nuova che lo Stato assume con 
il sistema della progsammazione non riduci- 
bile in nessun modo alle funzioni già in pre- 
cedenza assu,nte (impostare e guidare lo svi- 
luppo -economico del P8aese su obiettivi e con 



- 4 -  
-- 

scelte pubblicamente adottat,e) il Relatore ~ i -  
tiene che gli stessi indirizzi di fondo accolti 
dal disegno di legge debbano essere perse- 
guiti anche con maggior rigore e coerenza. 

Sotto questo riguardo il Relatore passa 
ad un esame analitico dei singoli articoli d2l 
disegno di legge, marcan,do in particolare 
l'esigenza : di un adeguato coordinamento' tra 
programmazione e bilancio con un adeguato 
reciproco inserimento di competenze; di inse-' 
rire nella programmazione non 'soltanto una 
funzione di coordinamento della politica eco- 
nomica nelle sue componenti interne ma altre- 
sì nei suoi punti di incontro e di inselimento 
nei più ampi contesti comunitari ed interna- 
zionali nei quali l'economia italiana & collo- 
cata; di esaltare il momen.to di coordinamento 
della politica economica e di conseguenti de- 
cisioni unitarie assicurato dal C.I.P.E.; di ri- 
considerare la struttura interna del Ministe- 
ro per riferire al Segretario del progr,amma 
funzioni di più .ampio ed efficiente coordina- 
mento di tutti i momenti e di tutti gli uffici 
chiamati alla elaborazione ed attuazione del 
programma. 
'_. I1 deputato Bi'asutti concorda con l'esame 
congiunto dello stato di previsione de1l:a spesa 
del Ministero del bil,ancio, d a  una parte, ed 
il disegno .di legge di riforma del Ministero, 
dall'altra. Avanza l'ipotesi che, udita la re- 
lazione e le osservazioni del Relatore, l,a Corn- 
missione si possa riservare un momento di ri- 
flessione e quindi rinvi,are la espressione del 
parere .ad altra seduta. 

I1 ,deputata Barca rileva la difficoltà di pro- 
cedere all'esame del .disegno di legge istitu- 
tivo .degli organi e competenze f&zion.ali !n 
inateiia di progr,ammazione quando ancor,a 
non è stato portato in Parlamento il disegno 
di legge che definisce le procedure dell,a pro- 
grammazione stessa. Rileva comunque che le 
.soluzioni istituzionali accolte d.al disegno di 
legge risultano di compromesso e perciò con- 
traddittorie, ' essendo stata inserita 1.a organiz- 
zazione .della programmazione entro la struti 
tura stessa della pubblica .amministrazione 
(Ministero del bilancio e della progr.ammazio- 
ne, C.I.P.E., ecc.) ma dandosi ugu.almente 
vita a d  un Istituto della programm,azione 
economica, collocato al di fuori delle strut- 
ture proprie ed ordinarie dell'amministr,azio- 
ne, sul cui profilo sui compiti del quale in- 
combe grande incertezza e confusione. T,ale 
Istituto non dovrebbe infatti avere compiti 
diretti di rilevazione e di statistica (per i qu,ali 
il Ministro si avvarrà de1l'P.S.C.Q. e del- 
1'I.S.T.A.T.) né dovrà procedere .direttamen- 
te ,alle elaborazioni e alla redazione dei docu- 

menti programmatici (per i quali si intende 
direttamente attrezzare il Ministero con suo 
personale a ciò particolarmente qualificato). 
La stessa struttur,a interna del Ministero, sem- 
bra del resto eccessiv.amente complessa e f'ar- 
raginosa nell'intrecgio di competenze e fun- 
zioni distribuite fra i v,ari uffici. 

I1 'deputato Galli dopo aver ri18e,vvato che 
.lta discussione #in atto conferm'a .l,a competenza 
primaria che lla Commissione biLancio avevja 
creduto .di riv,endicare ,a se ,stessa nell'8es,ame 
di qu'esto primo disegno di legge istitiuzionale 
della programmazione, esprime il dubbio che 
riferire in un parere osservazioni ed esigenze 
di massima, senza 'arrivare a formulare preci- 
se proposte di modifica o addirittura formali 
einend#amenti (al testo d.el disegno di l'egge, 
possa indume 1.a Commissione 'di merito. a 
txadurve le osserv,azioni e le esi,genze prospet- 
tate .in t,ermini modifioativi che non app)ieno 
!co*llg;ano o .addirittur,a d.isto.rcano gli i,nte,'n.di- 
me'nti e .le indicazioni ,de181a ,Commission,e bd-. 
1,ancio: (pros'petta pertanto ,l'i,potesi che il pa- 
rere diventi quanto più analitkco 'e .detenni- 
nato ,possibile nelle eventaalii proposte di  mo- 
difica da r;accom'andare .al'l'a ICommi'ssione di 
merito. Aggiunge una ,racco,m8an.dtazione di 
non iri-igid!ire troppo e t.roppo precostituiae 
schemi organiz,z#atimi e schemi proceduaali en- 
tro i 8qu.al.i il prooesso reale ~deilll~a programma- 
zio,ne potrebbe trov,arsi impacci.ato mentre as- 
sai più consiglii8abil'e ,potrebbe ri,sultare un 
prcvcedxere empiriico 'e un,a ,dofininione orga- 
riizzativ'a e procednnale .dotata !di un  certo 
grado $di flessibilità .e di ,ad4attabilità. 

II ,deputato NPaschiella, dopo aver espaesso 
consenso con .alcun'e delle os.seivsazionli avran- 
zate dal ,deputato 'G,akli, ossei-va che la preoc- 
cupazion'e di non schem,atriziare né .irrigidine 
non p,uÒ peraltro nascondere .la inde temha-  
zione e confusione di competenze che pure 
risult,a ,d:al disegno di 1,egge in esame, sia per 
cpanto co,ncerne gli osgani di Governo :che 
p!arteci,pano alla funzione di programmazione, 
sia per lquanto concerne gli organi .e gli uffici 
dello stesso Ministero ldel bil.ancio e dNellla 
.programm,azione o .a questo connessi. 

Chiede infine al Illinistro .alcuni chiari- 
menti in merito ,allo st.anzi:amento disposto sul 
capitolo 1091 dello stato di prevision,e dellla 
spesa del Ministero .del billancio in relazione 
a1,le esigenze dei Comihati regionali per la pro- 
gi-am,m,azione .economica. 

I I1 deputato D'Am,ato interviene brevemente 
su alcuni 'aspetti più particolari del disegno 
di legge di rif0rm.a del Ministero : collegamento 
tra bilancio e progm:amm,azione, ruolo e com- 



posizione del Consiglito scientifico di cui ,al- 
1 ’tai-ticolo 15. 

I1 Ministro [Pieraccini raccomanda innan- 
zitutto alla Commissione di non voler rin- 
viare la conclusione dell’esame del disegno 
di legge per il parere atfeso dalla Commissio- 
ne ,di merito e ricorda come la discussione 
attuale non si possa certo considerare im- 
provvisata e frettolosa poiché è stata prepa- 
rata nella stessa Commissione Bilancio da 
precedenti, ampi dibattiti cui lo stesso Mini- 
stro ha potuto ispirarsi nella elaborazione 
del disegno di legge: è stato più volte del 
resto lo stesso Parlamento che ha sollecitato 
il Governo a stringere i tempi della program- 
mazione, della quale 1’attual.e disegno di leg- 
ge è il primo concreto avvio istituzionale. 

Riprendendo quindi i temi emersi nella 
discussione, il Ministro rilevi come le solu- 
zioni di fondo a,dottate’ dal disegno di legge 
non possono essere considerate di compro- 
messo e a mezza strada tra. una collocazione 
istituzionale della programmazione entro o 
fuori la pubblica amministrazione, perché il 
Governo ha meditatamente adottato la scelta 
di inserire la funzi0n.e di programmazione 
direttamente nella .pubblica amministrazione, 
ritenendo tale scelta la più adeguata al pro- 
posi to di una programmazione democratica 
quale quella cui si intende procedere. 

Nel quadro istituzionale delineato dal di- 
segno .di legge, l’I.S.,P.E. si colloca non come 
elemento contraddittorio, ma come organo 
servente del Ministro e del Ministero per sin- 
goli elaborati e ricerche cui una struttura 
non condizionata da vincoli e da limiti pro- 
pri della pubblica amministrazione meglio e 
più speditamente può procedere, anche per 
la sua capaci tà di  assicurare collaborazioni 
particolarmente qualifi,cate e specializzate che 
difficilmente potrebbero essere tutte reclutate 
entro il quadro organico del ,Ministero. A tale 
riguardo richiama l’esempio delle .esperienze 
organizzative della programmazione inglese, 
da una part.e, e polacca dall’altra, entrambe 
avviate su moduli istituzionali di questo tipo. 

A riguardo del Consiglio scientifico rileva 
che un ristretto collegio di qualificati ed au- 
torevoli consiglieri ,economici già ora assist.e 
nelle sue .delicate e impegnative funzioni il 
Ministro ,del bilancio, sicché il disegno di leg- 
ge poggia per questo verso su di una esperien- 
za già positivamente collaudata. Anche per 
quanto concerne il C.I.P.E. il Ministro ricor- 
da che vi è un diretto collegamento e una 
diretta eredità con le esperienze del C.I.R. e 
si -sofferma ad illustrare le competenze che 
tale organo viene ad ereditare da.gli altri esi- 

stenti Comitati dei Ministri, che in parte ri- 
sulteranno sostituite, in parte integrate e con- 
dizionate dal C.I.P.E. : tale ridistribuzione di 
competenze non potrà non essere rimessa a 
norme delegate per la complessità e vastitb 
della ricognizione da operare tra strutture e 
competenze ,degli attuali Comitat,i, per deter- 
minare quelli che dovranno aut,onomamente 
sopravvivere, da una parte, e quelli da assor- 
bire nel C.I.P.E. da un’altra parte. 

Dopo a.ver dato conto della struttura com- 
plessiva delle competenze e degli organi deli- 
neati dal disegno di legge ed in particolare 
di quelli collocati entro o a fianco del Mini- 
stero il ‘Ministro Pieraccini, ,rispondendo alla 
esigenza prospettata dal deputato Barca, an- 
ticipa le linee del disegno di legge sulle pro- 
cedure della programmazi.one (in fase di di- 
ramazione per il concerto) per le sue con- 
nessioni con il disegno di legge in esame: cri- 
terio di fondo delle procedure è quello im- 
plicato dal carattere democratico della pro- 
grammazione cui si vuole procedere e che 
pertanto si vuol far salire dal basso att.raver- 
so elaborazioni ed indicazioni delle regioni e 
- loro tramite - di tutti gli altri enti locali; 
altra connotazione democratica dell’iter pro- 
cedurale previsto è d,a considerare il dupli- 
ce intervento ,del Parlamento (t.anto nella fase 
delle scelte preliminari degli obiettivi, quanto 
nel m,omento dell’esame e della approvazione 
dei documenti programmatici); un ampio e 
articolato sistema di consultazioni obbliga- 
torie, non solo con tutte le regioni, ma al- 
tresì con le organizzazioni sindacali, non- 
ché l’assunzione di informazioni presso i . 
maggiori centri imprenditoriali pubblici e pri- 
vati costituiscono altro momento caratteriz- 
zante .della procedura di elaborazione del pro- 
gramma, il cui collegament,o con il bilancio 
è peraltro affidato soprattutto alla relazione 
previsioriale e programmatica annualmente 
presentata dal Governo al Parlamento e stru- 
mento essa stessa della flessibilith e scorre- 
volezza di tutto ii sistema d,ella programma- 
zione. 

Fornisce al deputato Maschiella i richiesti 
chiarimenti circa la .destinazione e i criteri di 
riparto .tra i vari comitati regionali dellte som- 
me stanziate sul capitolo 1091 dello stato di 
previsione, criteri che non potranno attenersi 
ad una meccanica divisione. dello stanziamen- 
to tra i quindici comitati regionali ma che do- 
vranno invece provvsedere ad un ‘riparto che 
riequilibi-i le varie situazioni di maggiore o 
minore difficoltà e ristrettezze locali. 

Dopo un breve intervento del .Sottosegre- 
tario Caron, che .fornisce al riguardo ulte- 



riori chiarimenti e dati, il Presidente Oilandi 
riassume i termini della discussione e, acco- 
g1ie:ndo la raccomandazione di una sollecita 
conclusione avanzata dal. Ministro Pieraccini, 
formula la pr,o.posta che la Commissione no- 
mini 'un ristretto 'Comitato di redazione del 
parere, 'che sulla base e sulla traccia della 
relazione svolta e del 'parere illustrato dallo 
stesso Relatore De Pascalis, definisca .il  te- 
sto da tr.asmette1-e alla Commissione Affari 
costituzionali. 

La Commissione accoglie la proposta del 
Presidente il (quale chiama a far parte del 
Comitato il Relatore De Pascalis e i deputat,i 
Barca e Galli. 

La Commissione delibera di esprimere an- 
che parere favorev,ole sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero del bilancio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,10. 

ISTRUZIONE (VIIBI) 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTED~ '7 DICEMBRE 1965, ORE 1%,40. - PTe- 
sidenzu del  Presidente ERMINI. - Intervien'e 
il Sottostegretrario di Stato per 1,a pubblica istru- 
zione, Magri. 

PROPOSTA DI ,LEGGE : 

CODICNOL~ e BORGHI: (( Ruoli shatali del 
person,ale insegnante dell:a Vdle  'd'Aosta )) 

(2350). 
I1 R'e1,atore Rom1anat.o jillusltna le finalità 

de'l provvedimento, tavvertendo' 'che es.so ten'de 
#a rimuovere esplioi.tamente gli ostacoli legisla- 
tivi che si oppongono ,all'.applicazione dnella 
legge regionale della Vlalle d'Aosta 21 aprile 
1959, n. 3, la qu,al,e ha .disposto la region'aliz- 
zazione dei moli del personale inseg1,ant.e nel 
t,errit,orio dellllla V(al1 e stessa. 

Dopo u n  int,eivento del 'deput'ato Co,digno!la, 
il quale ,espone i motivi 'ch'e iendono necessarima 
m a  abrogazione esplicita ,del dec,reto .legisla- 
tivo, del Capo provvisori'o dello Stato 11 no- 
vembre f946, n. 365, la Commissione d,elibeba 
all'unanimità - su proposta del Relatore - di 
richaiedere i.1 tfiasferimento in sede !legislativ,a 
del provvedimento. 

, I  

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Bilancio di previsione del.10 Stato per 
l',anno finanzi'ario 1966 )) (Approvalo dul Se- 

(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero 'del18a pulbb1ic.a istruzione pe:r l'anno 
fi,n.anziario 1966 )) ('Cabel1.a 6) (Parere ullu V 
Com,nzissione). 

7zUtO) (2811); 

11 deputato Giomo sostiene che con l'(asso- 
cimare a,lsl,a programmaai'one il ipi,ano. di svi- 
luppo 'dellla ,scuol,a, quest'ultimo h'a perduto 
in concl:eto quel carattere di preminenz.a ,al- 
l'interno della spesa stat,ale che gli i! tuttoba 
verhalniente riconosciuto : un.a programma- 
zione, difcatti, non può che es.seire oggetto 'di 
previsioni a breve termine, d'ata la vIarilabilitA 
estrema degli elemeiiii di cui 6 cont,esta; u n  
piano di sviluppo per la scuola, h a  bisogno 
per essere efficace - al contrario - di riferirsi 
ad un luiigo periodo (e cita in proposito gli 
esempi probanti di t,alune univemità (ameri- 
oan,e che predispongonlo ,piani estsesi ,fino al- 
l'ianno 2000). 

Si chiede poi se es'ista un,a pcxliti.ca unit.a,i<.a 
sco,l.astica promossa dal centro-sinistra : a .suo 
avviso esistono invece tante spinte politiche 
e contraddittorie qu.anti sono =-i compon,enti 
l',attuale ,m'aggior,anz-a : per questo motivo la 
politica scol.astiea 'attuale è con,da;nnata o a d  
un immobikmo sterile, o #alla mer,a registya- 
zione di compro'messi. 

I1 ,deputato Berlinguer Luigi, ,mentre rico- 
nosce le ,novità di impostazi0n.e ,arrecate dalla 

sione svoltasi presso l',altro bamo de'l Rar1.a- 
mento, sottoline'a però le oapenze rel.atiive ai 
napporti ,scuoila-.società, cultura-profes,sione 
che tuttora permlangono. Riconosoe anohe che 
si ,è .pervenuti ,ad una genmer8ale corrsapvolezza 
della assoJuta in,compati8bilità fra 1egisl.azio:ne 
organica ed incontrol1,ata .produzione di leg- 
gine p,articoZar.istiche, stimolate d,all.a carente 
inizi,i.akiva .del ' Governo nel ,settore : #avverte, 
B questo proposito, che 1a.su.a parte non è più 
dispo,st;a a subire le consuete sollecitazioni d i  
urgenza in presenza di leggine settoriidi, se 
contestualmente non ,si .aff ronhano i problemi 
di fonldo .dellla scuol'a sui qwali tutti = verbal- 
mente almeno - convengono. 

Sta di fatto che gli stanziamenti previ8,ti 
dal ,Bilancio non registrano affatto l ' incrmen- 
to di spesa effettivo va,ntato da taluni, i n  quan- 
to la ,maggiore spesa, se C''è, 'è in grossa parte 
assorbita dal conglobamento e dallia indennità 
integrativa speciale : pertanto si deve registra- 
re, a suo avviso, un arretramento nei confron- 
ti delle posizioni conseguite negli anni pas- 

. sati, ed una persistente tendenza la riassestare 
- sulla base di un equilibrio conservatore - 
que1,la rottura sia pur parziale. che si era pro- 
vocata nel vecchio assetto scolastico con le 
leggi di  riforma del 1962. 

Passando a considerazioni più particolari 
e soffermandosi sul settore universitario espr.i- 
me l'opinione che anche qui si stia registran- 
do un progressivo assorbimento delle innova- 

rel,az,ione Bertè e presenti #anche ne1,la d '  CSCUS- 
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zioni apportate negli anni passati: gità in ter- 
mini monetari, gli stanziamenti accresciuti 
nel 1962 cominciano a risultare insumcienti 
a riscontro dell’aumento della popolazione sco- 
lastica; inoltre permane la caratterizzazione 
classista della .nostra Universitàj che accoglie 
e laurea in prevalenza studenti provenienti 
da famiglie agiate : .ne l’assegno di studio 
può considerarsi un correttivo efficace, dato 
che ne fruisce soltanto il 6 per cento della 
nostra popolazione universitaria I( di fronte al 
60-70 per Cento d’egli altri paesi progrediti 
europei). 

Critica la proliferazione ,delle università 
nuove, sollecitata da impulsi meramente cam- 
panimlistici, mentre rimane insodisfatta l’esi- 
genza .di iniziative politiche che facciano fron- 
te organicamente e razio’nalmente, anche dal 
punto di vista urbanistico, all’incremento del- 
la popolazione scolastica. I3 .da rilevare pur- 
troppo l’inesistenza di iniziative, governative 
nel settore; è da criti.care. anche - a ‘suo parere 
- il Iatto ,che il Governo non assuma chiara 
posizione nei confronti di i.niziative parla- 
mentari riferite a problemi di indubbia rile- 
vanza (per eselmpio, l’Università .in Calabria) . 

P,er ,quanto riguarda la ri.cerca scientifica, 
criti’ca iJ (fatto che sia stato nuovamente di- 
satteso l’impegno a raocogliere . tutte le voci 
ad essa relative in ‘una unka  voce collegata 
al bilancio della pubblica istruzione. 

#Conclude sollecitando non ambigue prese 
di posizione del ‘Governo. sui tem.i da lui 
trattati. 

I1 deputato Loperfido registra innanzitutto 
il progressivo deperimento de1l’im.pegn.o di 
rifovma per la scuola, e la corrispondente 
crescita del se:nso d.i disagio e di sfiducia 
negli ambienti interessati al sett,ore. L.’uniclo 
istitut.0 lprodotto da una attività di ri;forma 
ormai in ,via di definitivo affiev,olimento, vale 
a dire la nuova scuola media, è anch’esso in- 
vestito’ - a suo avviso - da jmpu.1s.i ,conser- 
vatori che miran’o, attraverso i l  discredito 
della inuova istituzione, alla restaurazione del 
vecchio ordine. Si associa’ a questo il feno.. 
meno par,allelo e connesso dell’assoluta ca- 
renza degli insegnanti, sovente raccogliticci, 
spesso sprovvisti di ogni .qualificazione pro- 
fessionale, o .dotati di qualificazioini pr’ofes- 
sionali del tutto inlcoerenii ,con i compiti a 
loro affidati (come nel caso dei laureat’i in 
lettere che inseginano .matemati,ca, e r’eci,pro- 
camente) . Sostiene queste sue osservazioni 
esponendo i risultati di una inchiesta ctxm- 
pione che reca cifre indicative sulla scarsa 
percentuale che i professori di ruolo occupano 
all’interno del corpo insegnante. 

I3 del parere che una reale volontà di ri- 
forma debba cominciare ad esercitarsi sulla 
nuova scuola :media, che rappresenta a butto 
oggi l’unic,o elemento di rottura del vecchio 
assetto, restituendola alle sue caratteristimche 
d.emocratiche e progressi.ve, contraddette cla- 
morosamente - attualmente - dalle tendenze 
classis,te e falsamente umanistiche che vi im- 
perano. 

I1 Presidente Ermini, iquindi, rinvia ad 
altra seduta il seguito dell’esame del provve- 
dimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedl 9 dicembre, ore 10,30. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esamo delle proposte di legge concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

Giovedl 9 dicembre, ore 17,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni e delle proposte 

Proroga ;dell.e locazioni ,di immobili adibiti 
ad uso di .albergo, pensione o locanda (2817); 

Proroga di talune disposizioni in tem.a .di 
locazioni ,di immobili urbani (2818); 

DE PASQUALE .ed altri : Di.sposizioni transi- 
torie in tema ,di locazione-,di immobili ur- 
bani .(2780); 

CUCCHI ‘ed altri : 9roroga del regime vin- 
colistico in materia di contratti di locazione 
e di sub-locazione (2800); 

d i  legge: . .  

- R’elatori : Cucchi, Bonaiti. 

COMMISSIONI RIUNITE 
(X Trasporti e XIII Lavoro) 

Giovedl 9 dicembre, ore 11,30. 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Istituzione del (( Fondo assistenza, sociale 
lavoratori portuali )) (721) - Relatori: De Ca- 
pua, per  la X commiss ione;  Bianchi Fortuna- 
to, per la X I I I  Commissione. 



COMMISSIONI RIUNITE 
(XH Industria e XHIH Lavoro) 

Giovedi 9 dicembre, ore 1630. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Ristrutturazione e riorganizzazione dell’in- 

dustria tessile t26Ol) - Relatori: Biaggi Nul- 
lo, per la S l b  Commissione; Bianchi Fortu- 
nato, per la XBII Commissione - (Parere del- 
la V e della V I  Commissione).  

1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedi 9 dicembre, ore 9,343. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Votazione a scrutinio segreto della propo- 
sta d i  legge: 

Senatori DE, LUCA ANGELO ed altri: Norme 
per il riordinamento del ruolo organico della 
carriera speciale di ragioneria ,dell’hmmini- 
strazione civile del Ministero dell’interno ( B p -  
provata dalla I Commissione permanente del 
Senato)  (27-29). 

IIN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Posizione e tratbamento dei dipendenti d,el- 

Io St.ato e degli Enti pubblici, eletti a cariche 
presso enti autonomi territoriali (Approvato  
dalla I Commissione permanente del Senato)  
(2313) - Relator,e: Berloffa - :(Parere della 
I l  e della V Commissione).  

Esame della proposta d i  legge costituzio- 
nale: 

AZZARO ed altri: Modifica del termine sta- 
bilito per la durata in carica de1l’Assemble.a 
Regionale siciliana e dei ,Consigli Regionali 
d,ella Sardegna, della Valle D’Aosta, del Treii- 
tino-Alto Adige, del Friuli-Vaenezia Giulia 
(2493) - Welatoi-e : Cossiga. 

IP COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedi 9 dicembre, ore 17,343. 

Discussione con  la partecipazione del Mini- 
stro per  l’interno su i  problemi  inerenti  la car- 
Tiera dei sottnfficiali e delle guardie del corpo 
d i  pubblica sicurezza. 

V COMrvlIsSI[ONE PEMABWEN’EE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Giovedì 9 dicembre, ore B6,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1986 jZ4pprovuto dal Senato) 

Stato di previsione d,ella spesa del Ministe- 
ro delle partecipazioni statali per .l’anno finan- 
ziario I966 ‘(Tab. 18) - Relatore : Mariani. 

(2811); 

Parere sulle proposte d i  legge: 
EVANGELISTI : Provvedimenti per il risana- 

mento le la tutela del carattere urbanistico sto- 
rko e artistico del ‘quartiere di Sant’Erasmo 
di ,Ga.eta a(2631) - (PareTe ulla I X  Commn’s- 
rione) - Relatore: Ghio; 

 GAGLIARDI .ed altri : Modifiche alla 1,egge 31 
marzo 1 9 3 ,  n. 294, e nuove norme concer- 
nenti provvedimenti per la salvaguardia del 
carattere lagunare e monumentale .della città 
di Ven.ezia .(1609) - (Parere alla IX Commis-  
sione) - Re1,atore: Ghio. 

I1 Sottocommissione. 

Giovedi 9 dicembre, ore 16. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
ALESSANDRINI ed altri : Trattamento tribu- 

tario delle operazioni di credito su pegno ef- 
fettuate dai Monti di credito su pegno e da- 
gli altri Enti pubblici contemplati nel secondo 
comma dell’articolo 32 della legge 10 maggio 
1938, n. 745 (436) - (Parere alla V I  Commis-  
sione) - Relatore: ‘Di Leo; 

DE LEONARDIS ed altri: Nuova fissazione 
del termine per la distillazione agevolata del 
vino acquistato a norma del decreto ministe- 
riale 18 giugno 1865 (2,854) - (Parere alla 
V I  Commissione) - Relatore : Ghio. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedi 9 aicembre, ore 16,343. 

[IN SEDE REFEBENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1966 (Approvato  dal Sena- 
to )  (2811) - (Parere alla V Commiss ione) ;  
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Stato di previsione dell’entrata per l’anno 
finanziario 1966 (Tab. 1) -- Relatore: Az- 
zaro; . 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro per l’anno finanziario 1966 
(Tab. 2) - Relatore: Bassi; 

Stato di  previsione della spesa del Mini- 
stero delle ‘finanze per l’anno finanziario 
1966 (Tab. 3) - Relatore: Zugno. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Destinazione dei beni già di dotazione del- 

la ‘Corona e soppressione degli uffici che li 
amministxano (2596) - Relatore : Bima. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

SCRICCIOLO : 1Soppr.essione d,el compenso 
speciale dovuto a! personale del ,Corpo d.elle 
minier,e ,a ‘norma della legge 14 novembre 
1941, n. 1324, e aumento dell’ind.ennità di 
missione (,2393) - R,elatore : (Napolitano Fran- 
cesco - (Parere della V Commiss ione) .  

Discussione del disegno d i  legge: 
Nuove disposizioni per l’applicazione del 

diritto speciale sulle acque da tavola minerali 
e snaturali di cui all’articolo 6, comma secon- 
do, della (legge 2 luglio 1952, n. 703 (2806) - 
Relatore : Patrini - (Parere .della I l  Commis-  
sione) . 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

ALESSANDRINI ed- altri : Trattamento tribu- 
tario delle operazioni di credito su pegno ef- 
fettuate dai Monti di credito su pegno e dagli 
altri Enti pubblici contemplati nel secondo 
comma dell’articolo 32 della legge 10 maggio 
1938, n. 745 ,(Urgenza) (436) - Relatore: Bo- 
naiti -- (Parere della V Commissione).  

Seguito dell’esanze delle proposte d i  
1 e gge : 

FERRARI AGGRADI ed altri : Det,ermin.azione 
del reddito imponibil.e, agli effetti del tributo 
edilizio, di fabbricati a destinazione specia- 
le (6%); 

BORRA ed altiri : Determinazione del reddito 
imponibile, agli ,effetti del tributo edilizio, di 
fabbricati a destinazione speciale .( 1983); 

- Rel.ator,e: Bima - (Parere della V 
Commiss ione) .  

Seguilo dell’esanze della proposta d i  
legge: 

BORSARI ed altri: Norme per la regolamen- 
tazione della gestione delle i,mposte sui con- 
sumi (1740) - Relatore: Zulgpo - (Parere 
della I I  Commiss ione) .  

Esame della propostu d i  legge: 
DE LEONARDIS ed altri: Nuova fissazione 

del termine per la distillazione agevolata del 
vino acquistato a norma del decreto ministe- 
riale 18 giugno 1965 ((2654) - Relatore: Pa- 
trini - (Parere della V e della X I  Commis- 
sione).  

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedi 9 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d ì  legge: 
Bimlancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1966 (Approvato dal Senato) 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei lavori pubblici per l’anno finanzia- 
rio 1966 ,(Tab.ella 8) - (Parere alla V Com- 
missione) - Relatore : D,egan. 

- (2811); 

Esame del disegno d i  legge. 
’ Soppressione della Direzione’ generale d,el- 

l’urbanistica e delle opere igieniche ed istitu- 
ztone di due di.st.int,e Direzioni generali, una 
per l’urbanistica e 1’alt.ra per opere igieniche, 
nel Ministero dei lavori pubblici ((‘Approvato 
dalla VI1  Commissione permanente del Sena- 
t.0) (2813) - (Parere alla I Commissione) - 
Relatore : Ripamonti. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
$(’Agricoltura) 

Giovedi 9 dicembre, ore 10. 

aN SEDE REFEREm’E. 

Parere sul disegno di’ legge: 
lBilanlcio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 19:M (Approvato  dal Senato)  
- (2811); 

Stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro dell’agricoltura e ,delle :foreste per l’anno 
finanziario 19~6 i(Tabel1a 12) - (Parere alla 
V Commissione) - Relatore : Armani. 
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanilà) 

Biovedl 9 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFEBENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1566 (Approvato  dal Senato) 

Stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro della sanità per l’anno finanziario 1556 (Ta- 
bella 15) - (Parere alla V Commissione) - 
Relatore : Bemporad. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Provvedimenti contro l’inquinamento at- 
mosferico (Approvato dalla X I  Commissione 

- (2811); 

permanente del Senato) (2731) - (Parere del- 
la 11, della I V ,  della X e della XbB Commis-  
sione) ; 

SAVIO EMANUELA e TANTALO : Provvedimen- 
ti per l’eliminazione dell’inquinamento atmo- 
sferico (971) - (Parere della IV e della XPH 
Commissione) ; 

G~onio  ed altri: Tutela della purezza del- 
l’aria e misure contro il suo inquinamento 
(1514) - (Parere della I V ,  della V ,  della VI  e 
della X I I  Commissione) ; 

NALDINI : Provvedimenti per la eliminazio- 
ne dell’inquinamento atmosferico (2670) - 
(Parere della I V ,  della X e della X I I  Commis-  
sione) ; 

- Relatore : Usvardi. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato peT la stampa alle ore 22,40. 


